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Lo scenario: Riforma Madia Legge 124/2015
Già	il	CAD	citava	gli	openData	come	obbligo,	ma	
nella	legge	di	riordino	della	PA,	si	cita	all’art1	
comma	c):	
“	garantire	l’accesso	
e	il	riuso	gratuiti	di	tutte	le	informazioni	prodotte	
e	detenute	dalle	amministrazioni	pubbliche	in	
formato	
aperto,	l’alfabetizzazione	digitale,	la	partecipazione	
con	
modalità	telematiche	ai	processi	decisionali	delle	
istituzioni	
pubbliche,	la	piena	disponibilità	dei	sistemi	di	
pagamento	



Lo scenario: quante sono le PA di piccole 
dimensioni che rilasciano dati aperti in Italia?
Primo problema: che fonte usiamo?

1) dati.Gov.it —> 20≈30 PA 
2) OpenData Hub Italy: ≈ 140 + Trentino con ComunWeb

Facciamo 100?

http://dati.gov.it
http://www.sciamlab.com/opendatahub/


Casi studio esaminati per PA locali:

Lecce 
Matera  
PAT con ComunWeb 
Ravenna 
Reggio Calabria



Iniziamo con i Fail:

Processo	
fermo	da	7	mesi

Processo	fermo	da	11	mesi



Perchè? Perché gli openData sono una stampella ad un processo Politico



Reggio Calabria : http://dati.reggiocal.it/

Nasce con oltre 150 
dataset. 
Focus sui Trasporti con 
dati realtime esposti 
con API pubbliche, 
interfacciamento con 
sistemi informativi 
interni per 
pubblicazioni realtime.
Lancio del portale con 
eventi partecipativi e 
hackathons con 
comunità di pratica.



Provincia Autonoma di Trento e il Consorzio dei Comuni Trentini 
usano la piattaforma ComunWeb  per associare oltre 180 piccoli 
comuni:

Sul	portale	dati.trentino.it	ci	sono	quasi	5000	dataset	di	Comuni	Trentini	consorziati	
Pro:	interoperabilità,	scalabilità,	interfaccia	agevole	per	inserimento	dati	
Contro:	costo	iniziale,	canone	ricorrente	annuo	per	PA

http://www.comunweb.it/
http://dati.trentino.it


Comune di Lecce. Vincitore premio E-Gov 2015 per miglior Comune 
openData d’Italia, vincitore premio Politecnico di Milano per 
migliore Agenda Digitale 2015

Approccio	legato	alla	
formazione	del	personale	
interno,	creazione	Team	
operativo	openData	con	
forte	contaminazione	
esterna,	coinvolgimento	di	
comunità	di	pratica,	
promozione	continua	di	
casi	di	riuso	e	lancio	di	
contest	per	riuso	dei	dati	
aperti



Comune di Lecce. Confronto nel censimento 
italiano dell’okfn. Non è una gara ma una bussola:

http://it-city.census.okfn.org/



Comune di Lecce. Persone prima di matricole:
Creazione	di	gruppo	
segreto	FB	con	
dipendenti.	Questo	ha	
agevolato	l’emersione	
delle	vere	doti	caratteriali	
e	dei	veri	problemi	in	
modo	da	creare	una	
squadra.	Formazione	
continua	con	strumenti	di	
pubblicazione	(esempio	
google	sheet	quando	
manca	webservice),	
umap,	cartoDB



Comune di Lecce. Blog e Gruppo FB pubblico. openData 
Day con 300 partecipanti per fare capacity building

Esempio	di	processo	
partecipato:	
Creazione	mappa	con	
indice	qualità	della	vita	
incrociando	vari	dataset	e	
scegliendo	con	ingegneri,	
architetti,	commercialisti,	
cittadini,	funzionari,	
geometri	gli	indici	
“oggettivi”	con	cui	
costruirla



Comune di Lecce. Mappatura delle Barriere Architettoniche insieme 
ai portatori di interesse per aiutare il Comune a redigere il PEBA

Mappa	dinamica	e	dataset	
pubblici,	rilasciato	in	opendata



Comune di Lecce. elenco Defibrillatori e “gara di solidarietà” dove 
installarli. Mappatura su openStreetMap da parte dei funzionari 
comunali



Comune di Lecce. Creazione del primo Bot Telegram che 
riusa gli openData comunali per passare da dato a servizio: 

Spese	Correnti						->	Soldipubblici.gov.it	Lic.	CC-BY	3.0	
Bollettini	rischi			->	Protezione	Civile	di	Lecce	-	dataset	su	dati.comune.lecce.it	A	cura:	Gaetano	Lipari	
Eventi	culturali				->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	fonte	Lecce	Events	
Qualtà	dell'Aria				->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Luciano	Mangia)	
L'Acchiappialibro			->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Nuccio	Massimiliano)	
Defibrillatori	DAE		->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Alessandro	Tondi)	
Aree	sosta										->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Alessandro	Tondi)	
Stalli	parc.disab.		->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Alessandro	Tondi)	
Parcometri										->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Alessandro	Tondi)	
Farmacie												->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Lucio	Stefanelli)	
Monumenti											->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Annarita	Cairella)	
Mensa	scolastica				->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Nuccio	Massimiliano)	
Trasporti											->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Alessandro	Tondi	fonte	SGM	spa)	
Luoghi	Matrimoni				->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Gabrilla	Muci)	
Hot	Spot												->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Andrea	Lezzi)	
Bandi	ed	esiti	gare	->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Andrea	Lezzi)	
News																->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Andrea	Lezzi)	
orari	Scuole								->	Dataset	su	dati.comune.lecce.it	(A	cura:	Nuccio	Massimiliano	e	Elisabetta	Indennitate)	
Luoghi	accessibili		->	Dataset	su	openstreemap	Lic.	odBL	alimentato	dalla	comunità	
Benzinai												->	Dataset	su	openstreemap	Lic.	odBL	alimentato	dalla	comunità	
Musei															->	Dataset	su	openstreemap	Lic.	odBL	alimentato	dalla	comunità	
Meteo	e	temperatura	->	Api	pubbliche	di	www.wunderground.com	



Comune di Lecce. Massima trasparenza attraverso questionari 
di Customer Satisfaction e risposte in opendata realtime



Approccio bottom-up: pro e contro

Pro:	
Coinvolgimento	cittadinanza,	funzionari,	portatori	di	interesse	
Con	la	“scusa”	degli	openData,	si	innalza	la	formazione	di	base	dei	funzionari	e	si	ripensano	i	processi	di	dialogo		
con	il	pubblico	e	di	raccolta	richieste	esterne	(vedi	moduli	di	richiesta	libri)	
Crescita	del	senso	di	“fiducia”	da	parte	della	cittadinanza	in	quanto	nel	coinvolgimento	e	nella	trasparenza	riconosce		
nell’Ente	un	interlocutore	serio	e	leale,	che	non	nasconde	i	problemi	ma	anzi	chiede	“aiuto”	alla	Smart	Community	per		
superare	criticità	

Contro:	
Processo	manuale,	lento	e	altamente	personalizzato	
Rischio	(vedi	Matera	o	Ravenna)	che	al	cambio	di	linea	politica,	si	fermi	tutto,	se	non	si	usano	strumenti	amministrativi	e	
delibere	ad	hoc	per	riconoscere	ad	esempio	nei	PEG	l’obbligo	degli	od	per	i	Dirigenti	ect



Consigli spiccioli…
Coinvolgere	i	funzionari,	dirigenti	e	board	politico	
Coinvolgere	gli	stakeholders	in	eventi	guidati	da	personale	qualificato	ed	esperto	
Individuare	oltre	al	politico	illuminato,	il	dirigente	capace	di	incardinare	il	cambiamento	
Fare	formazione	continua	
Coinvolgere	i	fornitori	più	morbidi	in	modo	da	portarli	ad	un	livello	di	servizio	compatibile	con	il	rilascio	dei	dati	
aperti	
Inserire	in	tutti	gli	appalti	il	rimando	al	CAD,	per	l’obbligo	di	rilascio	di	dati	in	formato	e	licenza	aperta	da	parte	dei	
fornitori	
Riusare	le	buone	pratiche	e	i	dataset	degli	altri	portali	openData	locali	e	fare	continuamente	paragoni	
Iniziare	con	Linee	Guida	(o	ribadire	in	atto	deliberativo	la	volontà	politica)	e	tutelare	nominandoli	i	vari	responsabili	
tematici	e	tecnici	
Iniziare	censendo	i	dati	papabili	di	pubblicazione	secondo	una	scala	e	iniziare	dai	dati	più	richiesti	dai	cittadini	e	
dagli	altri	settori	comunali	(stradario,	statistiche,	elenchi	ect).	



Grazie..


